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Carissimi, 
il nostro cammino quaresimale continua, all’insegna della speranza e del desiderio 
di aprire il cuore al vangelo. Abbiamo vissuto intensamente questa prima settimana 
appena trascorsa, condividendo l’ascolto della Parola, attraverso gli esercizi spiri-
tuali. La predicazione di padre Ermes Ronchi, che si è snodata nelle tre serate all’in-
segna del tema della speranza e del perdono, è stata molto profonda. Invitiamo an-
che a riprendere e riascoltare le meditazioni, disponibili sui social. In questi giorni il 
vissuto della chiesa lombarda è stato segnato anche da un altro evento importante: 
riuniti ieri e oggi a Mantova per la loro sessione di incontro primaverile, i vescovi 
delle dieci diocesi della Lombardia hanno condiviso una proposta che ha l’intento di 
ricordare le numerose vittime della pandemia di Coronavirus esplosa 5 anni fa, 
pandemia che proprio nella regione lombarda manifestò i suoi effetti più drammati-
ci. «Troppo profonde sono le ferite, troppo diffuse sono le lacrime che la pandemia 
del Covid ha lasciato nelle nostre terre, troppo deprimenti sono le memorie», affer-
mano i presuli della Conferenza Episcopale Lombarda. Per questo, per invitare al 
ricordo, alla preghiera e alla speranza, la proposta è che le campane di tutti i 
campanili della Lombardia suonino a lutto alle 12 di martedì 18 marzo, Gior-
nata nazionale in memoria del-
le vittime della pandemia. 
«A cinque anni dalla fase più 
acuta della pandemia – prose-
guono i Vescovi -, continuiamo 
a pregare e a invitare a pregare 
per i morti e per le famiglie e le 
persone ferite dalla morte in 
quei mesi. Preghiamo e invi-
tiamo a pregare perché tutti 
possiamo trovare buone ragio-
ni per superare la sofferenza 
senza dimenticare la lezione di 
quella tragedia: la solidarietà 
necessaria, la vigilanza atten-
ta, la speranza invincibile che 
nasce della fede nel Risorto». 
Custodiamo allora nella fede la 
memoria di quanto vissuto. 
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SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
- La samaritana - 



Dall’omelia dell’arcivescovo Mario nella prima domenica di quaresima 
 

Quelli che non sopportano più di essere infelici 
 

1. Quelli che abitano nel “Paese Infelice” 
Ci sono quelli che nella loro infelicità si accontentano, se ci sono momenti di sollie-
vo e di distrazione per dimenticare, almeno per un po’, la condizione da cui non si 
può uscire. Ci sono quelli che si arrabbiamo per la loro infelicità. Danno la colpa a 
questo e a quello. Sono arrabbiati con tutti e passano la vita a seminare tensione. 
Rendono la vita difficile a sé e agli altri. 
Ci sono quelli che si deprimono per la loro infelicità, sono tristi e rassegnati. Non 
amano la loro vita e la subiscono come un destino incomprensibile. Talvolta si do-
mandano persino se valga la pena essere vivi. 
2. Ma ci sono di quelli che cercano niente di meno che la felicità 
Ma da qualche parte ci sono anche quelli che non sopportano più di essere infelici e 
si mettono in cammino per esplorare il mondo e cercare il paese della gioia o alme-
no il mercato dove si può comprare un po’ di gioia. È come una traversata nel de-
serto. E lungo il cammino incontrano un’oasi piena di fascino che porta l’insegna, 
ripresa da un vecchio film, “locanda della felicità”. Allora pieni di entusiasmo si di-
cono: “Finalmente! Abbiamo trovato!”. Entrano e in ogni angolo della locanda vedo-
no gente allegra e una quantità impressionante di vini, di pani, di prelibatezze. Tut-
te le asprezze del deserto sembrano trasformate in una sazietà. Ne godono fino a 
esserne soddisfatti. E molti decidono di fermarsi: “Ecco la felicità: avere! godere! Di-
sporre di tutto quanto può soddisfare la fame e saziare il corpo e rendere allegra l’a-
nima”. Alcuni però erano del tutto insoddisfatti e rifiutarono di fermarsi, dichiaran-
do: “Non di solo pane vive l’uomo”. Continuarono quindi la loro ricerca finché giun-
sero nel villaggio che si chiama Gloria. Furono accolti come eroi, elogiati come gente 
nobile, applauditi per l’impresa: ecco quelli che hanno attraversato il deserto. Ecco 
gente che merita riconoscimenti e premi. […] 
3. Quei pochi, ancora pellegrini di speranza 
Rimasero pochi, a quanto pare, a rifiutare di fermarsi. Ma questi pochi se ne anda-
rono dal palazzo del gran re, dichiarando: “È umiliante diventare potenti in balia di 
chi è più potente, governare gli altri accettando che sia un altro a governare noi 
stessi”.  Questi pochi spiriti liberi non si rassegnarono a tornarsene indietro nel 
paese dell’infelicità e proseguirono il cammino nel deserto. Verso dove? 
Non lo sanno neppure loro, ma si fidano di quell’intuizione che è per loro come 
un’annunciazione ed una promessa: c’è un regno felice. Sono ancora in cammino: 
sono pellegrini di speranza. Non sanno se la meta sia vicina o sia lontana, ma conti-
nuano il cammino: si fanno coraggio gli uni gli altri, ricordandosi a vicenda della 
annunciazione e della promessa. 
Non sanno descrivere in che cosa consista la felicità che cercano, ma raccolgono 
indizi, smascherano inganni, respingono tentazioni e sperimentano che già il cam-
mino è un anticipo di felicità: corrono, ma non come chi è senza meta, piuttosto co-
me fossero guidati dagli angeli, come fossero spinti da un vento amico, come fossero 
attratti dalla promessa affidabile. 
4. La Quaresima, la risposta alla promessa della felicità 
La Quaresima è questa intuizione: che la promessa di Dio di renderci felici si com-
pie a Pasqua. Perciò iniziamo il cammino con la gratitudine di essere chiamati, con 
la determinazione a respingere le tentazioni e a smascherare il diavolo, con la gioia 
che già è anticipata nella speranza. 

VOCI AUTOREVOLI 



Vogliamo ringraziare tutti coloro che sabato scorso hanno collaborato per allestire 
la bella festa di carnevale, soprattutto il gruppo dei papà che hanno lavorato alla 
preparazione della coreografia del carro che ha sfilato per le vie del nostro quartiere 
e i volontari che hanno preparato le merende del pomeriggio. Grazie a tutti! 
 
Questa domenica facciamo gli auguri a tutti i papà! Mercoledì 19 marzo, nel gior-
no liturgico in cui si celebra san Giuseppe, saremo invitati a guardare all’esempio 
del padre putativo di Gesù, modello di ogni paternità. Affidiamo tutti i nostri padri 
al Signore, sia coloro che sono ancora su questa terra che quelli già in cielo. Merco-
ledì sarà anche l’anniversario dell’inizio solenne del pontificato del Santo Padre 
Francesco a dodici anni dall’elezione: continuiamo a pregare per la sua salute. Nel-
la giornata di oggi vivremo il pranzo comunitario e condivideremo gioco e diverti-
mento insieme in oratorio. 
 
Martedì 18 Marzo, alle ore 15.30 si terrà l'Assemblea dei Soci del Circolo Acli per 
l'approvazione del bilancio 2024 e per comunicare le notizie sull'attività del Circolo. 
Ogni socio è invitato a partecipare. 
 
Cenacoli della Parola. I gruppi di ascolto della Parola di Dio si ritrovano: 
Mercoledì 19 marzo alle ore 21, presso fam. Masini, via litta modignani 91. 
Giovedì 20 marzo alle ore 21, presso sala Gerico, via cascina dei prati 25/e. 
 
Sabato prossimo 22 marzo, appuntamento con la cena solidale, a sostegno delle 
iniziative preziose di Locanda di Gerico e per i progetti parrocchiali. Iscriversi entro 
giovedì 20 marzo telefonando allo 0239000843. 
 
Domenica 23 marzo il gruppo dei cresimandi, accompagnati dalle catechiste, dai 
genitori e dai futuri padrini e madrine vivranno l’incontro diocesano con l’arcivesco-
vo allo stadio Meazza. Affidiamo il loro cammino verso il sacramento della cresima 
al Signore. Come già comunicato, la cresima sarà amministrata domenica 26 otto-
bre alle ore 15.30 da mons. Marco Navoni, Prefetto della Veneranda Biblioteca Am-
brosiana. 
 
Martedì 25 marzo un altro momento di grande valore comunitario ed ecclesiale, 
all’interno del giubileo: la via crucis cittadina. Con tutte le parrocchie di Milano 
siamo invitati alle ore 20.45 presso la parrocchia di Santa Maria Nascente (quartiere 
QT8) per la via crucis con l’arcivescovo, dal titolo “La sua croce è la nostra speran-
za”. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto caritas@psfn.it 
Martedì dalle 15 alle 17: venerdì dalle 9 alle 11 
Servizio guardaroba: distribuzione: un mercoledì al mese 
Ritiro abiti: martedì e mercoledì dalle 9 alle 11 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì dalle 9 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 16 al 23 marzo 2025 
 
DOMENICA 16 MARZO               morello         

 
Ë SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa   PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
MADDALENA, RICCI RENATO, FUSCO GIUSEPPE 

 

LUNEDI’ 17 MARZO                   morello 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; Mt 5,27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

fam. CAROBORANTE e FRIZZOLA,  
FELICE NAZZARI 

 

MARTEDI’   18 MARZO              morello 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-27; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

VITO, ANNA e PIERO 
 

MERCOLEDI’ 19 MARZO            bianco               
 

Ë S. GIUSEPPE, sposo della B. V. Maria 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
Sir 44,23g-45, 2a.3d-5d; Sal 15; Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39 
– 12,2b; Mt 2,19-23 
Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
GIUSEPPE e fam. RECHICHI 

 
 

GIOVEDI’ 20 MARZO                   morello  
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24-27; Mt 6,1-6 
La tua parola, Signore, è verità e vita 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

LUCIANA e EZIO 
 

VENERDI’ 21 MARZO                 morello  

           
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Feria aliturgica 

GIORNO DI MAGRO 
 

15.00 Via Crucis 

SABATO  22 MARZO                   morello       
 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Is 31, 9b- 32,8; Sal 25 (26); Ef 5,1-9; Mc 6,1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

VITO e GILBERTO 
 

DOMENICA 23 MARZO              morello         
 
 

Ë TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Dt 6,4a; 18,9-22; Sal 105; Rm 3,21-26; Gv 8,31-59 
Salvaci, Signore, nostro Dio 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
FRANCO, FRANCESCO, COSTANZA, DOMENICO, 

GISLENA, LUCIA 
 

 


